Verbale del primo incontro congiunto dei gruppi di lavoro sulle età della salute 
(Sede Cipes // 10/2/2011, ore 16-18,30)
Presiede la riunione Sante Bajardi, che introduce l’incontro illustrando caratteri e finalità della nuova iniziativa. Il Presidente invita i presenti ad esplicitare disponibilità e interessi. Accanto a queste, vanno considerate le ulteriori competenze di quanti, nel giustificare la propria assenza, hanno dichiarato un vivo interesse per l’attività in progetto. 
Su invito del Presidente, prende quindi la parola il prof. Fiorenzo Girotti (del Dipartimento di Scienze Sociali, collaboratore esterno del Cipes), che illustra una prima ipotesi di lavoro e propone una griglia analitica utile per un avvio di riflessione su rischi e potenzialità delle principali classi d’età alla luce dei macrofattori endogeni ed esogeni della salute (condizione fisica della persona, qualità e ampiezza delle relazioni interpersonali, strumenti culturali, condizione dell’abitare, sicurezza della viabilità e dei trasporti, reddito, qualità del lavoro, dotazione territoriale e qualità dei servizi educativi, sanitari, sociali, sportivi, …, organizzazione del tempo libero, qualità dell’ambiente, alimentazione, contesti culturali e stili di vita presenti  nelle famiglie, organizzazione del tempo libero, sviluppo di socialità, solidarietà e cultura del mutuo aiuto). Della griglia analitica il prof. Girotti illustra, a titolo puramente esemplificativo, un esercizio di compilazione con riferimento a una pluralità di problemi della prima infanzia e a un ventaglio di possibili soluzioni. Tale compilazione riflette, con uno sguardo di larga sintesi, evidenze empiriche, contributi e proposte di epidemiologi e studiosi di politiche sociali.
Si apre quindi la discussione con interventi che, pur sottolineando l’importanza e la valenza positiva delle ricadute attese, pongono accento anche sulla intrinseca complessità dei problemi da analizzare, sulle difficoltà di lettura degli indicatori, sulla difficoltà di individuazione degli obietti sulla base di criteri non solo di rilevanza oggettiva ma anche di fattibilità, sulla necessità di un’elevata flessibilità nella individuazione dei modelli multicausali più efficaci per evidenziare, nel modo più accessibile, i problemi di ogni fascia d’età. 

In conclusione di riunione, si concorda quanto segue: 
1) per non disperdere energie, i gruppi di lavoro sulle età della salute saranno unicamente quattro, ognuno dei quali impegnato a cogliere le interconnessioni, anche in linea verticale, con diverse condizioni  personali e sociali: I. Infanzia (prima infanzia ed età scolare); II. Adolescenza e condizione giovanile; III. Vita adulta e maturità; IV. Condizione anziana (III e IV età);
2) i coordinatori dei quattro gruppi saranno, quantomeno in una fase di primo avvio, Brean per l’infanzia, Duretto per l’età giovanile, Girotti (in via del tutto provvisoria) per l’età adulta, Bodrato e Zaina per gli anziani ;
3) i gruppi assumeranno la proposta Girotti con larga autonomia, scontando la più ampia  flessibilità interpretativa nell’applicazione della griglia analitica e nella selezione di obiettivi e strategie;

4) unitamente al Presidente Bajardi, il prof. Girotti  potrà ricoprire, quantomeno in una fase iniziale, il ruolo di coordinatore selle attività sulle età della salute, con il compito di raccogliere e socializzare l’informazione e convocare, con una cadenza ricorrente ma sostenibile (mensile o bimensile), incontri di raccordo e di sintesi tra i lavori dei quattro gruppi;

5) in realtà, gran parte del lavoro si svolgerà via Internet, pubblicando on line i documenti ritenuti essenziali (tra i primi una sintesi sulle età della salute del prof. L. Resegotti; il documento sugli indicatori del dott. W. Vescovi, i documenti base di Salute 21, con relativi aggiornamenti, e altri ancora), attivando una discussione su un’apposita sezione del Forum;

6)  l’aggiornamento del sito, nella prospettiva di trasformarlo in un contenitore dinamico, con pagine autogestite, in stretta connessione con la “Rete per la salute” e la “Rete dei distretti”, sarà impegno dalla socia Laura, in collaborazione col Presidente Bajardi e con il dott. Romano;
7) la definizione di ipotesi di lavoro (studio, promozione e proposta) da proporre all’esterno in tempi ragionevoli costituirà un impegno prioritario anche di questa sezione di attività, tenuto conto del piano di lavoro che il Cipes dovrà formulare entro il mese di aprile, anche al fine di poter usufruire dei finanziamenti pubblici previsti per l’assolvimento dei compiti di istituto.
